
 

 

 

 

 

 

 

Ai Responsabili ACR 
Agli Educatori ACR 
Ai Presidenti parrocchiali ed Assistenti parrocchiali 
 
Ai Consiglieri diocesani 
Ai Rev.mi Assistenti diocesani 
 

e, p.c.    A S. Ecc.za Mons. Arcivescovo  
Al Rev.mo Vicario Generale 
Al Vicario Episcopale per i Laici  
LORO SEDI 

Prot. Nr. 8/2025 
Morigino, 12 marzo 2025 

 
Carissimi,  
stiamo vivendo il periodo della Quaresima che ci porterà alla vittoria del Signore Risorto.  
Per prepararci insieme alla Pasqua abbiamo pensato al ritiro di Quaresima ACR destinato ai ragazzi 
dell’arco 12/14 e a tutti gli educatori e responsabili Acr il cui tema sarà: 

 
VAGABONDI O PELLEGRINI: DI SPERANZA O DISPERATI? 

 
L’appuntamento, programmato in calendario per sabato 29 marzo, essendo quella settimana carica di 
impegni diocesani, è stato spostato al 5 aprile e sarà così articolato: 

• h.15.30 Arrivi e accoglienza presso l’ex Monastero di Santa Chiara, piazzetta Galluccio a 
Galatina  

• h. 15.45 Inizio attività con restituzione del lavoro fatto in parrocchia (di seguito troverete 
l’allegato con tutte le istruzioni) 

• h. 17.00 pellegrinaggio verso la Basilica di Santa Caterina d’Alessandria e attraversamento 
della porta giubilare. Attività comunitarie sul Giubileo. 

Le attività termineranno entro le h.18.00 
 
Come già preannunciato durante il primo incontro di formazione “Work in progress”, 
contemporaneamente alle attività dei ragazzi, gli educatori e i responsabili vivranno un ritiro spirituale 
guidato dal nostro assistente don Antonio Tondi. 
Pertanto, dopo il momento di accoglienza, ci divideremo in due gruppi: i ragazzi faranno le attività 
previste insieme all’equipe e gli educatori e i responsabili saranno con don Antonio.  
Vi chiediamo cortesemente di comunicare a Lucia (3404743139) il numero orientativo di partecipanti 
possibilmente entro il 29/03/2025 per permetterci di organizzare al meglio le attività. 
Nell’attesa di vederci al ritiro, vi abbracciamo.  
                                                                                                               Lucia, don Antonio e l’équipe ACR 

 


